
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 10,16-23 
 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli:  
«Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come 
le colombe.  
Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e 
sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, 
quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora 
ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.  
Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li 
uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà 
salvato. 
Quando sarete perseguitati in una città, fuggite in un’altra; in verità io vi dico: non avrete finito di 
percorrere le città d’Israele, prima che venga il Figlio dell’uomo». 
 
Parola del Signore. 
 
 

Riflessione 
 
09-07-2021 
Non sempre chi è ammalato è anche colui che deve guarire 
Essere prudenti e semplici, così come indicato nel vangelo di oggi, diventa un invito a vivere la vita come 
io desidero e non come quella che gli altri si aspettano da me. 
È un cammino prudente e passionale capace di segnare la mia unicità. Come scriveva il poeta Henry 
David Thoreau: “Vivere con saggezza, vivere in profondità e succhiare tutto il midollo della vita, per 
sbaragliare tutto ciò che non era vita e non scoprire, in punto di morte, di non aver vissuto”. 
Il rammarico più grande, per molti, è rendersi conto di vivere una vita e riconoscere i tanti sogni che sono 
rimasti insoddisfatti. Spesso diciamo “Basta la salute!”, ma da sola non basta perché la salute offre una 
libertà di cui in pochi si rendono conto, fino a quando non la perdono. 
Questo mondo ha bisogno di te, di me, di tutti noi. Da Seneca che diceva: “Se vuoi essere amato, 
comincia ad amare”, possiamo far partire una serie di inviti che il Vangelo pone dentro ogni singolo 
messaggio di Gesù: se vuoi essere felice, rendi felici gli altri; se vuoi guarire dalle tue ferite, prenditi cura 
delle ferite degli altri; se vuoi essere ricco, impara la preziosa arte di donare; se vuoi accogliere la forza 
del perdono, scegli di perdonare e lasciare andare ciò che provoca odio. 
Metti le tue doti, i tuoi talenti, il tuo tempo, le tue capacità, le tue risorse, ciò che sei a disposizione del 
mondo. Questo mondo che ha proprio bisogno di te! 
Buona giornata! 
Nello 


